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Parole e fatti

Luigi Cancrini

Ormai la politica viene raccontata da retroscenisti usi a mettere a
fuoco le gesta dei leader e in ombra tutto il resto. Così il dibattito in
corso nel Pd viene raccontato, solo come un confronto tra “pupari”.
C’è passione politica, c’è un confronto di dimensioni inedite, libero e
civile, ma si preferisce parlare d’altro.

Dialoghi

RISPOSTA Sono d’accordo con lei. Il dibattito interno al Pd è reale
e ricco di spunti interessanti e di idee per un futuro diverso. C’è un con-
trasto preoccupante, tuttavia, fra questa ricchezza del dibattito e la po-
vertà delle posizioni prese dal Pd in quanto tale su Berlusconi, sulle
scelte del suo governo e sul crescendo di offese e di attacchi che egli sta
recando in modo sempre più virulento alla costituzione e ai suoi princi-
pi. Cavarsela dicendo che il suo governo è legittimo e deve andare avan-
ti dopo averlo aiutato due volte a non cadere mi sembra difficile da
accettare per una base sempre più inquieta e disorientata. I partiti, per
importanti che siano, sono un mezzo non un fine (o la fine) della vicen-
da politica e il modo in cui tutto il Pd sta rinchiuso su se stesso in attesa
del Congresso in una fase così drammatica della storia di questo paese
sembra a me (e a molti altri) francamente eccessivo. A meno che, ovvia-
mente, non vi sia unanimità di giudizio, da parte dei tre candidati, sul
fatto che Berlusconi non è un pericolo per la democrazia. Il che, purtrop-
po, a me (e a molti altri) non sembra vero.
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DANIELADIOGUARDI *

Il silenzio e gli sproloqui

Caro direttore,
leggendol’articolodiCeramisull’Uni-
tà di domenica sono rimasta davve-
rodisasso.Allafinediun’argomenta-
zione sulla democrazia che condivi-
do si legge “La democrazia, come
dissequalcuno,èunabella fanciulla,
perché rimanga fedele, bisogna far-
ci l’amore tutti i giorni”. Ho dovuto
rileggerlo e sincerarmi di avere in
mano l’Unità. Come è possibile che
uno scrittore, un intellettuale di sini-
strautilizziunparagonediunanoni-

mo sconosciuto che oltre a non avere
alcunaattinenzaconquantodettopri-
ma è offensivo non solo del genere
femminilemaancheedipiùdellaintel-
ligenzamaschile? La meraviglia è an-
cora più grande perché viene dopo
che il giornale cui lo scrittore collabo-
ra e che mi auguro talvolta legga, da
questa estate dedica ampio spazio al
dibattito sul vergognoso scambio tra
potere sessodenaro, significativoele-
mentodeldegradodellavitapoliticae
sociale del nostro paese, dando voce
all’indignazione delle donne. Proprio
nello stessonumerosi riferisce tra l’al-
tro di un interessante e partecipatissi-
mo incontro, promossoda ungruppo

di femministeaRoma.Comeinterpre-
tare quindi questo intervento? Aven-
doCerami tutti gli strumenti per capi-
re, debbopensare che nella sua espe-
rienza di uomo non solo non è stato
mai scalfito dal femminismo, ma non
ha neppure almeno da intellettuale
prestato attenzione a quanto le don-
ne, a partire dagli editoriali della stes-
sa direttora dell’Unità, hanno scritto
sul rapporto tra i sessi e sul maschili-
smo della nostra società di cui il
“berlusconistile”rappresenta lapunta
più avanzata e arrogante. E allora mi
sonodettacheoltreepiùchesulsilen-
zio femminile, è urgente aprire un di-
battito sulla miseria e sullo ormai in-
sopportabile sproloquiomaschili.
* responsabile Biblioteca delle donne
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MARCO DI MICO

Caro sindacoAlemanno

L’azienda per la quale lavoro assiste-
vatuttoilparcoinformaticodelComu-
ne di Roma. Dopo una cessione di ra-
mo d’azienda, la nuova proprietà ha
cominciatoanonpagarci lostipendio.
Al secondo mese senza paga abbia-
moiniziatoascioperare.Abbiamoma-
nifestato anche sulla scalinata del
Campidoglio,dalnostroclienteimpor-
tante,siaperspiegargli imotivideldis-
servizio, sia per chiedergli un aiuto. In
quell’occasione, la nostra delegazio-
ne riceveva, dall’Assessore alle attivi-
tà produttive Davide Bordoni, ampie
rassicurazioni. Dopo un mese da tale
incontro, invece, il Comune di Roma
decidevadinonavvalersipiùdellano-
stra collaborazione e così oltre a non
ricevere lostipendiononabbiamone-
anche il contratto che ci sosteneva.
Stranomododiaiutare levittimediun
sopruso. Probabilmente la nostra vi-
cenda non è mai arrivata alla sua at-
tenzione. Per questo la sto informan-

do,cosìcheleipossaintervenireeaiu-
tarci,comepromessodalsuoassesso-
re,asuperarequestodifficilemomen-
to.

MARCELLO BUTTAZZO

Il 17 contro il razzismo

È ingiusto,politicamentemiope,ottu-
so, suicida, l’intento di criminalizzare
l’immigrato, di negargli un sacrosan-
todirittodicittadinanza,diescluderlo
dalla società. Laverascommessadel-
la modernità, è l’inclusione, da rag-
giungereconmiratepolitiche laichee
liberali dall’ampio respiro. La prossi-
ma manifestazione del 17 ottobre, a
Roma, contro il razzismopuò rappre-
sentareunanuovastagionediconqui-
ste umane epolitiche. Per le stradedi
Roma,circolerà lacoloratissimauma-
nitàdeicentomilagruppietnici;augu-
riamocichesipossapartireconunfor-
te sussulto, un trasalimento libertario
e civile.

ELEONORA ROSSI

Banchetti irritabili

Sono una ragazza di trent'anni anco-
ra convinta che la politica sia anche
unmioproblema.Sabatomattina,va-
do al mercato per fare la spesa e nel
parcheggio, trovo un banchetto del
Pd.Chemeraviglia!Holapossibilitàdi
chiedere spiegazioni in merito all'as-
senza in aula dei 22 deputati del Pd
durantelevotazioniperloscudofisca-
le. Mi liquidano in poco tempo. Per-
ché,midicono,dobbiamoancoratira-
refuoriquestastoria?Lepersonenon
hanno il diritto di starmale? Sconcer-
tata e preoccupata mi domando co-
mesiapossibilechel'elettoratodelPd
nonchiedaufficialmenteaipropridiri-
gentiunariflessioneprofondasulle lo-
ro azioni.
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